
Reggio Emilia, 15/01/2024

INTERROGAZIONE: 
ABBANDONO AREA ANTISTANTE IL CIVICO 13 DI VIA U.GIORDANO

PREMESSO CHE 

-  In  via Umberto  Giordano a Reggio Emilia,  all’altezza del  civico 13,  è presente un’area
stradale interdetta all’accesso degli autoveicoli attraverso la presenza di paletti a terra;

- L’area in questione si trova in grave stato di abbandono e incuria, per la quale i cittadini
residenti segnalano pericolose buche e deformazioni al suolo;

-  L’area  in  questione,  essendo  accessibile  all’utenza  pedonale  ma  a  ridosso  di  un
Condominio (Condominio Alfa),  espone gli abitanti dell’immobile in questione a possibili



effrazioni  e  vandalismi,  essendo  l’area  spesso  frequentata  da  baby  gang  e  persone
tossicodipendenti.

VALUTATO CHE

- Il Condominio ivi situato, il quale è stato oggetto di recentissima ristrutturazione, ha 
manifestato il desiderio di valorizzare meglio l’area in oggetto con opere di ripristino del 
manto stradale e, eventualmente, valutarne un uso alternativo e maggiormente 
utilitaristico a quello di semplice area di transito pedonale;

- Il Condominio in questione è l’unico della zona ad avere l’area perimetrale accessibile a 
chiunque.

PER QUESTI MOTIVI

si chiede all’ASSESSORE ANDREA TRIA e alla GIUNTA COMUNALE di sapere

1) Se l’area in oggetto, antistante il Condominio Alfa di via U. Giordano 13, sia di 
proprietà pubblica, privata o privata ad uso pubblico;

2) Di chi sia la competenza per il ripristino del manto stradale dell’area in questione;

3) Qualora l’area sia privata, quale sia l’Ufficio competente per effettuare richiesta di 
ristrutturazione dell’area ed eventuale chiusura della stessa tramite opere murarie, 
cancellate o siepi;

4) Qualora l’area sia pubblica, se il Comune di Reggio Emilia abbia intenzione di 
ripristinare il manto stradale e se sia disposto a dare in concessione il terreno al 
Condominio Alfa di via U. Giordano 13, il quale si farebbe carico di tutti gli oneri di 
gestione e manutenzione.

I Consiglieri Comunali
Dario De Lucia e Fabrizio Aguzzoli 


